DELIBERAZIONE DI G.C. N.    33    in data  03.04.2009

OGGETTO: “RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI DEL COMUNE A FORME ASSOCIATIVE – ARTICOLO 2, COMMA 28, DELLA LEGGE 24.12.2007, N. 244 (LEGGE FINANZIARIA 2008) E D.L. N. 207/2008 CONVERTITO IN L. 14/2009”.

-------------------------

LA GIUNTA COMUNALE
Visto l'articolo 2, comma 28, della Legge 24.12.2007, n. 244 (Legge Finanziaria 2008) come modificato dall’art. 3, comma 1ter del D.L. n. 207/2008 convertito in L. n. 14/2009, che testualmente dispone:

Art. 2
comma 28: Ai fini della semplificazione della varietà e della diversità delle forme associative comunali e del processo di riorganizzazione sovracomunale dei servizi, delle funzioni e delle strutture, ad ogni Amministrazione Comunale è consentita l'adesione ad una unica forma associativa, per gestire il medesimo servizio, per ciascuna di quelle previste dagli articoli 31, 32 e 33  del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, fatte salve le disposizioni di Legge in materia di organizzazione e gestione del Servizio Idrico Integrato e del Servizio di Gestione dei Rifiuti. A partire dal 1° gennaio 2010, se permane l'adesione multipla ogni atto adottato dall'associazione tra Comuni è nullo ed è, altresì, nullo ogni atto attinente all'adesione o allo svolgimento di essa da parte dell'Amministrazione Comunale interessata. Il presente comma non si applica per l'adesione delle Amministrazioni Comunali ai Consorzi istituiti o resi obbligatori da Leggi nazionali e regionali;

Considerato che dalla disposizione in esame sostanzialmente possa desumersi:

Finalità ed effetti
La disposizione si propone due scopi:

· semplificazione della varietà e della diversità delle forme associative comunali e sovracomunali;

· semplificazione del processo di riorganizzazione comunale dei servizi, delle funzioni e delle strutture;

come prima conseguenza derivante dalle enunciate finalità, ad ogni Amministrazione Comunale viene consentita la possibilità di aderire ad un'unica forma associativa per lo stesso servizio tra quelle di seguito elencate:

D.Lgs. n. 267/2000 - Forme associative

art. 31      Consorzi

art. 32      Unione di Comuni

art. 33      Esercizio associato di funzioni e servizi su delega regionale;

Eccezioni
sono fatte salve le disposizioni di Legge riguardanti:

· l'organizzazione e gestione del Servizio Idrico Integrato;

· l'organizzazione e gestione del Servizio di Gestione dei Rifiuti;

Conseguenze della adesione multipla
dal 1° gennaio 2010 qualora permanga l'adesione multipla a forme associative non consentite dalla norma, sopravviene la nullità dei seguenti atti:

· di quelli adottati dall'associazione dei Comuni;

· di quelli attinenti all'adesione o allo svolgimento di essa da parte dell'Amministrazione Comunale interessata;

Inapplicabilità della norma
la norma a commento non trova applicazione per l'adesione delle Amministrazioni Comunali ai Consorzi istituiti o resi obbligatori da Leggi nazionali o regionali;

Visti gli articoli 31, 32 e 33 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, che per le parti che qui interessano, testualmente dispongono:

Art. 31, comma 1:

Consorzi.

1. Gli Enti Locali, per la gestione associata di uno o più servizi e l'esercizio associato di funzioni, possono costituire un Consorzio secondo le norme previste per le Aziende Speciali di cui all'art. 114, in quanto compatibili. Al Consorzio possono partecipare altri Enti Pubblici, quando siano a ciò autorizzati, secondo le Leggi alle quali sono soggetti.

Art. 32, comma 1:

Unioni di Comuni.

1. Le unioni di Comuni sono Enti Locali costituiti da due o più Comuni di norma contermini, allo scopo di esercitare congiuntamente una pluralità di funzioni di loro competenza.

Art. 33, commi 1 e 2:

Esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni.

1. Le Regioni, nell'emanazione delle Leggi di conferimento delle funzioni ai Comuni, attuano il trasferimento delle funzioni nei confronti della generalità dei Comuni.

2. Al fine di favorire l'esercizio associato delle funzioni dei Comuni di minore dimensione demografica, le Regioni individuano livelli ottimali di esercizio delle stesse, concordandoli nelle sedi concertative di cui all'art. 4.  Nell'ambito della previsione regionale, i Comuni esercitano le funzioni in forma associata, individuando autonomamente i soggetti, le forme e le metodologie, entro il termine temporale indicato dalla legislazione regionale. Decorso inutilmente il termine di cui sopra, la Regione esercita il potere sostitutivo nelle forme stabilite dalla Legge stessa;

Preso atto della ricognizione effettuata dai Responsabili, dalla quale risulta che questo Comune aderisce alle seguenti forme associative indicate dagli artt. 31 e 33 del D.Lgs. n. 267/2000:

Art. 31 D.Lgs. n. 267/2000:

· Consorzio Brianteo Villa Greppi “Centro di produzione e diffusione di Cultura, Arte, Spettacolo – Ente Gestore di servizi di supporto all’Azione Educativa”.

(delibera di Consiglio Comunale n. 30 del 30/09/2005)
· Consorzio Parco Regionale della Valle del Lambro.

(delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 30/09/2005)

Considerato pertanto che dalla ricognizione effettuata questa Amministrazione Comunale non deve adottare alcun provvedimento;

Visto il vigente Statuto Comunale;

Visto il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 - "Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali";

Visto il parere della Corte dei Conti Lombardia n. 49/2009 del 24/02/2009;

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dai responsabili dei servizi competenti;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano

DELIBERA

per le motivazioni di cui in premessa e che si intendono qui integralmente riportate per farne parte integrante, formale e sostanziale, quanto segue:

1. 
di prendere atto della ricognizione fatta in merito alla partecipazione di questa Amministrazione Comunale alle forme associative di cui all'art. 2, comma 28, della Legge n. 244/2007 (Legge Finanziaria 2008), così come riportata nella narrativa del presente provvedimento, che qui si richiama integralmente, nel senso che il Comune di Nibionno aderisce alle seguenti forme associative:

Art. 31 D.Lgs. n. 267/2000:

· Consorzio Brianteo Villa Greppi “Centro di produzione e diffusione di Cultura, Arte, Spettacolo – Ente Gestore di servizi di supporto all’Azione Educativa”.

(delibera di Consiglio Comunale n. 30 del 30/09/2005)
· Consorzio Parco Regionale della Valle del Lambro.

(delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 30/09/2005)

2. 
di accertare che questa Amministrazione Comunale non deve adottare alcun provvedimento in merito, in quanto l’adesione multipla riguarda la gestione di servizi diversi;
3. 
di comunicare la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;
4. 
di rendere la presente deliberazione, con successiva votazione unanime, immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134  - comma 4^ - del D. Lgs. n. 267/2000.---










